
GARDONERIVIERATornanoalVittoria-
le,forseperl’ultimavolta,iritmicaraibicie
il son cubano del Buena Vista Social Club.
L’appuntamento, nell’ambito del festival
«Tener-a-mente», è per questa sera alle 21
A quasi vent’anni dalla fondazione, dopo
migliaiadiperformancesdisuccessointut-
toil mondo,imusicistidell’«Orquesta» so-
no tornati in Europa per salutare il loro
pubblico ed esibirsi per l’ultima volta con
uno spettacolo dal significativo titolo
«Adios tour». Stasera Buena Vista Social
Club si presenterà sul palco con due nomi
leggendari: Omara Portuondo, voce stori-
cadelgruppo edEliadesOchoaallachitar-
ra,consideratounodeipiùimportanti«so-
neros» di tutti i tempi. In prima linea ci so-
notremusicisti«superstiti»dellaformazio-
neoriginaledeglianni’90,quellicheincise-
roildiscoomonimo conRyCooder efuro-
noalcentrodeldocumentariodiWinWen-
ders nel ’99: il trombettista Guarjiro Mira-
bal, ilvirtuosodel laudBarbarito Torreseil
trombonistaJesus«Aguaje»Ramos.Lagio-
vanegenerazionedimusicisticubanièrap-
presentata invece da Carlos Calunga, una
dellevocicubanepiùamateoggi,edalpia-
nista Rolando Luna.
IltrombonediJesus«Aguaje»Ramosèsta-
to parte delle registrazioni del «World Cir-
cuit»(storicaetichettaspecializzatainmu-
sica etnica e caraibica) per oltre un decen-
nio ed è stato componente imprescindibi-
le anche per i tour di IbrahimFerrer e della
stessa Omara Portuondo.
Barbarito Torres è stato a capo del «Grupo
Campoalegre»diCelinaGonzalezedhala-
vorato sia con i più grandi nomi della sce-

na musicale cubana, sia con star interna-
zionali come Oscar de Leon. Ha suonato
con la «Afro-Cuban All Stars» e il suo al-
bum solista «Havana Cafe» vanta collabo-
razioniproprioconIbrahimFerrereOma-
ra Portuondo. Ciascuno di questi artisti ha
un approccio molto personale all’ampio
rangedistilidellamusicacubana,edhaap-
portato il proprio estro individuale al Son
montunos,aldanzon,alchachacha,albo-
lero ed al jazz cubano.
In origine il Buena Vista Social Club era un
clubdell’Avana,riservatoaineridurantela
dittaturadiFulgencioBatista.Larivoluzio-
ne provocò la sua chiusura e un generale
abbandono della musica tradizionale, ma
negli anni ’90, i più noti musicisti dell’isola
caraibica si rimisero insieme, prima
nell’Afro-cuban All Star che presero poi il
nomedell’anticolocalequandoregistraro-
no l’omonimo disco, l’unico in studio, che
riscosseimmediatamenteunenormesuc-
cesso. Fece seguito il lavoro del 1998, del
registatedescoWimWenders,oltreaduna
serie di tour internazionali ed ulteriori al-
bum solisti dei componenti del gruppo,
che hanno dato così vita ad un vero e pro-
prio «fenomeno Buena Vista».
Negli ultimi anni hanno fatto registrare
unaseriedisold-outconilorospettacoliin
sedi prestigiose come l’Olympia di Parigi,
la Royal Albert Hall di Londra, il Liceu di
Barcellona ed il Konzerthaus di Vienna.
Questa sera la «leggenda musicale» pro-
mettedianimaredinuovolacittadelladan-
nunziana, per un «adios» più che mai esu-
berante e vitale. Infoline al 340-1392446.

Anita Loriana Ronchi

■ Sarà la seconda e
ultima data in Italia di
una delle leggende viventi
della musica. Burt
Bacharach approda al
Vittoriale venerdì 18
luglio, sempre alle 21,15.
C’è grande attesa per il
concerto del grande
pianista, compositore,
arrangiatore e soprattutto
autore di canzoni e di
colonne sonore
indimenticabili.
Bacharach si esibirà per la
prima volta nella
splendida arena del
Vittoriale, ma il musicista
americano aveva già
entusiasmato due volte il
pubblico bresciano con
un concerto in piazza
Paolo VI nel luglio 2009 e
al Teatro Grande per la
festa della Berlucchi nel
giugno del 2011.

■ Torna la danza sul
palco del Vittoriale, dopo
lo strepitoso spettacolo di
modern dance del 27
giugno con la compagnia
di Martha Graham: sabato
19 luglio toccherà a
Eleonora Abbagnato con
le stella dell’Opéra di
Parigi. La Abbagnato è
stata la prima star a
inaugurare il «Festival
tener-a-mente» 3 anni fa.
L'étoile dell'Opéra di
Parigi danzerà
nell'anfiteatro
dannunziano sabato sera,
sempre alle 21,15,
insieme alle Stelle
dell'Opéra di Parigi,
ballerine come come
Nicolas Le Riche e
Clairemarie Osta.

■ «Un mattone per la casa della Musi-
ca», seiserateorganizzate aNuvolera dal-
la banda «Giuseppe Sgotti» per la Setti-
mana della Musica. Si inizia oggi alle 21,
al Bocciodromo comunale con una sera-
ta di swing con la Rondò Jazz Sound Big
Band, formazione americana composta
da venti di musicisti.
Mercoledì 16, sempre alle 21, a Villa Pas-
serini, in via Sorzana, il Mascoulisse
Quartet, formazione di giovani musicisti
bresciani,presenta il concerto «Onde an-
tiche e onde moderne».
Giovedì 17, alle 21, alla Villa Bianco Spe-
roni, via Camprelle, «Il viaggio», spetta-

colo di musica e danza con Fonosax e Ar-
te Danza 95: durante la serata gli spetta-
tori saranno guidati in un viaggio imma-
ginario attraverso tanti Paesi del mondo
con l’aiuto della musica.
Venerdì 18, alle 21, ci si sposta nella valle
del marmo, nella cava dei fratelli Maran-
goni, dove si esibirà la Banda del Liceo
Musicale «Veronica Gambara» diretta
dal maestro Giulio Piccinelli.
Sabato 19, alle 21, in piazza Generale Sol-
do, ancora uno spettacolo di musica per
banda con il corpo musicale di Nuvolera
diretto dal maestro Giulio Piccinelli. La
banda è intitolata a Giuseppe Sgotti, uno

dei fondatori, morto tragicamente sul la-
voro in cava.
Domenica 20, ore 21, serata di chiusura
all’insegna della satira e del cabaret, in
piazzaGenerale Soldocon LeonardoMa-
nera e la Banda Faber in «Jannacci & Ga-
ber la Milano da Cantare». Protagonisti
della serata saranno il cabarettista bre-
scianoLeonardo Manerae ilgruppo Ban-
da Faber, composta attualmente da 35
elementi, con alcuni eccellenti musicisti
bresciani, tra i quali il nuvolerese Gianni
Alberti al clarinetto e al sax. Francesco
Andreoli è il direttore artistico.

Giuliano Maggini

Buena Vista

L’«orquesta» cubana
per l’ultima volta
Stasera il concerto dell’«Adios Tour» della
band che ha rilanciato le tradizioni caraibiche

I Buena Vista Social Club si esibiranno questa sera al Vittoriale

GARDONE RIVIERA In mille e
cinquecento per l’eterno ragazzo
del brit-pop che ribalta le regole
del Vittoriale. Damon Albarn, ieri a
Gardone Riviera per il tour del suo
album solista «Everyday Robots», è
salito sul palco e con un gesto, sulle
prime note di basso di «Lonely
Press Play», ha fatto scattare tutta
la platea sotto il palco. Alla faccia
dell’etichetta dello show in anfitea-
tro,con iseggiolinie le gambe acca-
vallate... «Bellissimo»,ha commen-
tato, mentre il cielo del Benaco si
faceva lattiginoso.
Quello del leader dei Blur (ci piace
ribadirlo, una delle migliori pop
band di sempre) è un gran bel con-
certo. Uno show con venti anni di
creazioni. Perché Damon va a ripe-
scare addirittura «End Of A Centu-
ry», brano dei Blur del 1994, gem-
ma inserita nello storico album
«Parklife». Un pezzo reso in armo-
nia con le atmosfere lunari del gio-
vane «Everyday Robots», che rileg-
ge e traduce nell’oggi quelle mede-
sime malinconie e inquietudini.
Tra microfono, tastiera e chitarra
elettrica - assieme a lui una band
multietnica con tonnellate di groo-
ve - il musicista inglese infila perle.
Riceve atmosfera e magia dal Vitto-
riale («questo posto ha una grande
energia,è bello essere tornati in Ita-
lia»). Restituisce a piene mani. «To-
morrow Comes Today» (dal reper-
toriodeiGorillaz)haun appealqua-

si noise. «Kids With Guns» suona
come i Clash. E Damon salta, salta,
salta come un matto su «Three
Changes». «Hostiles» e «Hollow
Ponds» sono maestose, «Kingdom
Of Doom» è trasfigurata, accelera-
ta, rabbiosa. Un coro black lo rag-
giunge sul palco per «Dam(n)» del
repertorio Rocket Juice And The
Moon. E il finale è delirio e follia,
tra «Clint Eastwood», «End Of A
Century», «Mr. Tembo» e la trasci-
nante «Heavy Seas Of Love».
«Non c’è una vera storia dietro al
titolo "Everyday Robots" - ha rac-
contato Damon pochi minuti pri-
ma del concerto -. È solo uno dei
filoni del disco. Penso ai ragazzi e
alla tecnologia. All’uso abbondan-
te che ne fanno oggi. E mi ricordo
quando ho iniziato a misurarmici
io. Mi ricordo le prime registrazio-
ni... ».
Damonènel pieno dellapromozio-
ne del suo progetto solista. Tutta-
via non si sente affatto solo. «Sul
palcoconme ci sono ottimimusici-
sti. Alcuni di loro sono tra i migliori
con cui abbia mai suonato. E il tour
(che oggi fa tappa a Roma, ndr) sta
andando bene. Il suono è eccellen-
te e il pubblico è variegato. Come
qui al Vittoriale, ovunque trovo
gente che apprezza Blur, Gorillaz,
The Good The Bad And The Que-
en. E, naturalmente, anche il mio
nuovo "Everyday Robots"».

Daniele Ardenghi

Live Albarn
inDamoniato
È un successo
Energia, groove, musica maestosa
Vittoriale pieno, tutti in piedi

Damon Albarn conquista il pubblico del Vittoriale

PROSSIMI APPUNTAMENTI

Venerdì il ritorno
del grande
Burt Bacharach

TORNA LA DANZA

Eleonora Abbagnato
sul palco con le Stelle
dell’Opéra di Parigi

Concerti Jazz, classica, danza e cabaret a Nuvolera
Stasera gli americani della Rondò Jazz Sound Big Band aprono «La settimana della musica»

Il musicista di
Nuvolera Gianni
Alberti

■ Scorre l’indie pop di casa nostra sui
binari sonori del Lio Bar. Alle 23 il locale
di via Togni 43 accoglie nel suo martedì
sera live i bresciani Ovlov (ingresso gra-
tuito). La band, germogliata dalle ceneri
dei Black Eyed Susan, fondata da Luisa
Pangrazio e da Luigi Ancellotti. Nel 2010
viene dato alle stampe l’esordio «Marga-
reth, Frank and the Bear», portato in tour
finoa Berlino. Dopo una periodo di stallo
e l’ingresso in formazione del nuovo bat-
terista Simone Cavagnini, gli Ovlov sono
tornati in studio per un nuovo lavoro,
prodotto da Andy Rourke, bassista degli
Smiths, anticipato dal recente ep «Pills».

Live Gli Ovlov
in «pillole» al Lio
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